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Inter, una notte magica
in casa del Chelsea
Mourinho col tridente «strega» Ancelotti: di Eto’o il gol qualificazione
CHELSEA- INTER 0-1

CHELSEA (4-3-3): Turnbull 6.5; Ivanovic 6,
Alex 6, Terry 6, Zhirkov 6 (28' st Kalou 6);
Ballack 6 (17' st J.Cole 6), Mikel 6, Lampard
5; Anelka 4.4, Drogba 6, Malouda 5.5. In
panchina:Taylor,Carvalho,Bruma,Bellet-
ti, Sturridge. All: Ancelotti

INTER (4-2-1-3): Julio Cesar 6; Maicon 6.5,
Lucio 7, Samuel 6.5, Zanetti 6; Cambiasso
6.5, Thiago Motta 6.5 (47' st Materazzi sv);
Sneijder 7 (40' st Mariga sv); Pandev 6 (30'
st Stankovic 6), Eto’o 7.5, Milito 6. In pan-
china: Toldo, Cordoba, Santon, Quare-
sma. All: Mourinho

ARBITRO :Stark (Germania)
RETE :st, 33' Eto’o.
NOTE: Angoli: 7-4 per il Chelsea. Espulso:

Drogba. Ammoniti: Eto’o, Thiago Motta,
Lucio, Malouda, Drogba, Julio Cesar, Ter-
ry, Alex. Recupero: 1' e 4'

l LO NDRA. Alleluja! Si chiama

Samuel Eto’o l’uomo di Stamford

Bridge, l’autore del gol che ha dato

all’Inter la qualificazione ai quarti

dopo una partita tesa, nervosa e

poco spettacolare ma concreta.

Eto’o ha spinto avanti l’Inter che

adesso può sperare davvero di an-

dare sino in fondo in Champions.

Gliinglesi, indispettitidalrisul-

tato, hanno definito la partita «Ita-

lian Style», ma in realtà l’Inter ha

giocato ed attaccato meglio degli

uomini di Ancelotti: a deludere è

stato proprio il Chelsea, sul gibbo-

so terreno londinese. L’Inter è ap-

parsa invece quasi perfetta.

I destini così si sono compiuti,

l’Inter è passata a vele spiegate,

spezzando il sortilegio negativo

che l'aveva perseguitata nelle ulti-

me stagioni. Carletto Ancelotti

non è riuscito a superare Josè

Mourinho e il Chelsea è rimasto

fuori dalla Champions. La qualifi-

cazione lascerà un segno positivo

in casa nerazzurra e probabilmen-

te verranno ricomposte anche le

polemiche sorte alla vigilia della

gara per l’esclusione di Balotelli

dalla trasferta londinese, decisa

da Mourinho. Il risultato di Cham-

pions darà morale all’Inter anche

in campionato, nonostante la diffi-

cile piega presa con la sconfitta di

Catania: nella corsa allo scudetto

la squadra nerazzurra ha ancora

un minimo margine di vantaggio

sul Milan. Il risultato negativo in-

vece non pregiudicherà la posizio-

ne di Ancelotti alla guida del Chel-

sea, anche se Abramovich non fa-

rà salti di gioia per la sconfitta.

Dopo la vittoria di San Siro,

Mourinho era venuto a Stamford

Bridge per giocarsi la partita a vi-

so aperto, non per difendersi

«all’italiana». Aveva confermato

Samuel e Lucio (due gladiatori)

centraleeZanettiasinistraindife-

sa; T. Motta e Cambiasso a centro-

campo hanno dragato molti pallo-

ni; Sneijder dietro al trio Pan-

dev -Milito-Eto’o. Nella ripresa,

Stankovic per Pandev e Mariga

per Sneijer. Tutti hanno aiutato il

centrocampo, rendendo difficile la

vita ai blues.

Ancelotti aveva schierato il ter-

zo portiere Turnbull per gli infor-

tuni capitati a Cech e a Hilario;

aveva messo Alex centrale difensi-

vo, recuperato il terzino sinistro

Zhirkove-rispettoall’andata-por-

tato Malouda in attacco. Non gli è

bastat o.

Dopo un inizio poco esaltante,

con 10' di batti e ribatti a centro-

campo, all’11' è stato Ballack, con

un rasoterra (fuori), a spezzare la

noiosa sequela di passaggi. Per 30'

lapartitaèstatadavveropocospet-

tacolare. Al 33' Eto’o su un traver-

sone di Maicon da destra, ha man-

cato di testa un’occasione d’oro.

ThiagoMottahaquindinettamen-

te trattenuto in area Ivanovic su

azione di calcio d’angolo e la parti-

ta si è un po’ incattivita.

In finale di primo tempo, Chel-

sea all’assato: al 43' Drogba ha dato

una palla d’oro a Anelka che ha su-

perato J.Cesar: T. Motta ha spazza-

to via. Area nerazzurra come una

tonnara: Samuel si è aggrappato a

Drogba al 44'. Poi un salvataggio di

Samuel su Lampard nel recupero.

L’inizio della ripresa non è stato

di qualità per il Chelsea e Eto’o

non è stato molto pronto su un lan-

cio lungo di Sneijder. Una fiamma-

ta di Malouda (deviata) ha dato il

«la» all’assalto del Chelsea che ha

cercato di forzare i tempi, ma sono

stati un veloce contropiede di Pan-

dev e una girata di Milito a metter

paura agli inglesi. Al 21' Milito ha

tirato malissimo da ottima posi-

zione. Al 25' colpo di testa di T. Mot-

ta di poco alto, su punizione di

Sneijder.

Ancelotti ha inserito Kalou al

posto di Zhirkov per tentare con

mezzi adeguati l’assalto finale.

Mourinho ha risposto con Stanko-

vic per Pandev.

Poi il micidiale contropiede ne-

razzurro su lancio di Sneijder:

Eto’o ha bruciato tutti in velocità

ed è andato a insaccare basso alla

destra di Turnbull.

Con l’espulsione di Drogba (pe-

stone a T.Motta) la partita è finita

(anche se Turnbull ha deviato la

palla del secondo gol di Eto’o) e

l’Inter ha festeggiato meritata-

mente. Le ammonizioni di T. Mot-

ta e Lucio (diffidati e quindi squa-

lificati) sono le note negative per

l’Inter. Ma quando si passa il turno

così, tutto il resto conta meno.

L’ALTRA PARTITA - Il Cska

Mosca ha vinto 2-1 a Siviglia e pas-

sa ai quarti. Russi in vantaggio al

39’ del primo tempo con Necid, ma

raggiunti dopo 2’ da Perotti. Nela

ripresa, al 10’, il gol partita di Hon-

da.

LA SFIDA
A destra,
Ballack
colpisce di
testa sotto gli
occhi di
Thiago Motta:
nella foto
grande, un
duello tra
Eto’o e
Ivanovic

.

SPOGLIAT OIO
«Era impossibile

pareggiare
difendendosi»

Mou esalta la squadra
«Prestazione incredibile»

INSUPERABILI Julio Cesar abbraccia il connazionale Lucio

l LO NDRA. Josè Mourinho esulta e ne ha

ben donde. «È un grande momento per la squa-

dra, per l’Inter, per tutti i giocatori che anno

dopo anno facevano fatica a oltrepassare la

barriera degli ottavi di finale - spiega il tecnico

portoghese - ed è una qualificazione ottenuta

non per fortuna, per gioco difensivo o perché

l’avversario non ha giocato bene, ma perché

noi abbiamo fatto una prestazione incredibile e

ognuno ha fatto il suo lavoro in maniera stu-

penda. L’Inter non arrivava ai quarti da qual-

che anno e non ci era andata nemmeno vicina.

Abbiamo battuto due volte il Chelsea, che è una

grande squadra».

Mourinho è stato molto coraggioso schie-

rando Sneijder dietro il tridente offensivo com-

posto da Pandev-Etòo e Milito. «Perché? Co-

noscevo il Chelsea, ho lavorato, ho visto sette

volte la partita dell’andata, conosco questo sta-

dio, questi giocatori e sapevo che era impos-

sibile pareggiare 0-0 giocando difensivamente.

Il loro gioco è molto prevedibile. Il Chelsea

gioca da anni allo stesso modo, ma è una pre-

vedibilità con una dinamica adatta alla qualità

dei giocatori e quindi ho pensato che questo era

il modo giusto di giocare. Ivanovic e Zhirkov ci

hanno pensato due volte ad attaccare con l’In -

ter così schierata».

Mourinho ammette di essersi lasciato an-

dare nell’entusiasmo dopo il match: «Ho fe-

steggiato come mai, non faccio il bambino che

si comporta bene. È una vittoria fantastica

della mia squadra, che è l’Inter, dei miei tifosi,

della mia società. Tutto quello che è il Chelsea

resta nel mio cuore ma è il passato, anche se

questa è la mia casa e questo è il mio stadio».

Stretta di mano prima del match anche con

Ancelotti, con il quale in passato non erano

mancati gli screzi. «Con Carlo non ci sono

problemi - spiega Mou - se qualche volta c'è

stata qualche parola, non significa che non c'è

stato rispetto. Io come tradizione in Inghiltera

gli ho portato una bottiglia di vino del mio

Paese, lui mi ha regalato il vino italiano e mi ha

invitato nel suo ufficio nel dopo partita. Gli

auguro il successo con il Chelsea, spero vinca

la Premier league, non vorrei restare l’unico ad

aver vinto il campionato col Chelsea».

Massimo Moratti rende omaggio a Josè

Mourinho. «Mourinho ha avuto coraggio - ha

detto - nelle scelte che ha fatto in questi giorni.

Stasera ha indovinato la formazione, la squa-

dra ha giocato bene, abbiamo avuto difensori

fantastici: l’allenatore ha fatto quello che do-

veva fare, merita un applauso».

La strada per la finale è ancora lunga ma

anche se «ci sono altre partite da fare, devo dire

che partiamo con una squadra che, oltre a

essere buona, ha un grande carattere e la per-

sonalità necessaria per poter andare avanti».

Anche la mancata convocazione di Balotelli

sembra essere dimenticata. «Mourinho ha pre-

so la decisione giusta - lo difende Moratti -

Balotelli ha il talento e la capacità di essere un

professionista serio, ce lo dimostrerà e tutti

torneremo contenti».

Tornando alla Champions, Moratti era con-

vinto che l'impresa fosse possibile, malgrado

l’1-3 di Catania perché «nelle ultime partite,

tranne che contro il Genoa, la squadra si era

sempre espressa bene. Chi vorrei ora nei quar-

ti? Se arriva squadra non difficile... Ma sono

tutte difficili, vedi il Lione che sembrava do-

vesse essere mangiato dal Real Madrid e invece

è andato avanti», ricorda Moratti, che però non

snobba la corsa scudetto.«Siamo solo ai quarti

di Champions, teniamo buono questo campio-

nat o».


